
«Tre promozioni dalla A2 
solo dal prossimo anno» 

Basket: il segretario generale della Lega Faraoni interviene sulle voci di una rivoluzione 
già da questo campionato. «Giusto premiare chi investe. Servono impianti per famiglie» 

di Raffaele Baldini 
» TRIESTE 

Tre promozioni in serie A, ma 
da quando? Anche nelle ultime 
settimane si sono succedute le 
voci su un'applicazione già da 
questo campionato. Massimo 
Faraoni, segretario generale 
della Lega Nazionale Pallacane­
stro e uomo di basket a tutto 
tondo, è il personaggio giusto 
per fare il punto della situazio­
ne. 

Si parla sempre più insisten­
temente di una serie A a 18 
squadre dalla stagione 
2018/19, quanto c'è di vero? 

C'è di vero che esiste una pro­
posta già approvata dalla Fede­
razione con un progetto che ve­
drà dall'annata 2018/19 3 pro­
mozioni dalla A2 alla massima 
serie e dall'annata 2019/20 in 
poi la stabilizzazione con 2 pro­
mozioni e 2 retrocessioni dalla 
A Tradotto: si entrerà a regime 
dal campionato 2019/20 con 
una A a 18 squadre, con due re­

trocessioni e 2 promozioni dal-
laA2. 

Facile dedurre quindi che 
viene esclusa l'applicazione 
delle tre promozioni dalla se­
rie A2 già in questa stagione? 

Assolutamente sì. In questa 
stagione con cambierà nulla, ci 
sarà una sola promozione. 

In un clima di recessione 
economico-sportiva, qual è il 
principio secondo cui bisogne­
rebbe allargare la cerchia di so­
cietà nella massima serie? 

La A a 18 squadre è una ri­
chiesta delle società della mas­
sima serie, peraltro oggetto di 
diversi p unti di vista. Non entro 
nel merito dei numeri, dico so­
lo che deve esserci un comune 
accordo con la Lnp e quindi an­
che con i campionati di A2 e B. 
Il problema non è solo una que­
stione economica, bensì di ade­
guamento degli impianti alle 
esigenze dello sport moderno 
per famiglie. 

Parla dei palazzetti ormai 
obsoleti... 

Non generalizzo, visto che ci 
sono diversi impianti di note­
vole fattura sparsi per l'Italia. 
Ma è necessario attuare una lo­
gica di ammodernamento del­
le strutture, magari trovando 
con le amministrazioni locali 
un compromesso fra pubblico 
e privato. Parlo di spettacolo 

per famiglie perché 0 basket è 
uno sport per famiglie; non so­
lo quindi l'evento sportivo in 

sé, ma una location dove lo 
spettatore è a proprio agio e im­
merso in un contesto coinvol­
gente. 

Chi trarrebbe giovamento 
da questa rivoluzione sarebbe­
ro le società di A2, finalmente 
nella possibilità di giocare per 
tre posti utili al grande salto. 

Sicuramente. E posso dire 
che il trend garantisce solidità 
al movimento. Basti vedere le 
ultime neo-promosse dalla se­
conda serie Brescia, Torino, Bo­
logna, tutte con una struttura 
tecnico/economica tale da per­
mettersi di programmare il fu­
turo con ambizioni importanti. 
Rimarco le virtù tecniche di 
una società, senza le quali non 
ci può essere risultato. 

Quindi, biennio di muta­
menti per garantire un inter­
scambio fra prima e seconda 
serie? 

Sì, perché resta l'idea di en­
trale a regime nel 2019/20 con 
due promozioni e due retroces­
sioni. In questa maniera non 
c'è staticità, e quindi garanzie 
per la sola serie A, bensì una sti­
molante battaglia per evitare o 
conquistare i due posti utili nel­
le rispettive categorie. Chi inve­
ste in seconda serie non vedrà 
sfumare una quantità di dana­
ro invano e il pubblico sarà ria­
nimato dalla logica di stampo 
latino della conquista di una 
"promozione" o di una "salvez­
za" magari all'ultima giornata. 
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Cavaliero durante la gara3 della finale promozione contro la Virtus. Nella foto piccola Massimo Faraoni 
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